
PROPOSTA CHOC DEL COMITATO AL SI NDACO G I USEPPE L I

Il Comune sl libera cli Toscane
Vogliamo tornare alla gestione pùbblica»
IL COMITATO pistoiese «Ac-
qua bene comune» chiede al sin-
daco Giuseppe Bellandi di manda-
re via Acque Toscane, gestore del
servizio idrico di Montecatini.
Il gruppo sollecita l'amministra-
zione comunale a rimettere in ma-
no pubblica l'attività, sollecitan-
do una guida con criteri più vici-
ni agli interessi dei cittadini. L'an-
nuncio è stato dato ieri pomerig-
gio da Rosanna Crocini, esponen-
te del comitato, durante l'incon-
tro promosso all'hotel Tamerici
da Assobar e Confconsumatori.
«Durante un incontro con il sin-
daco Bellandi - ha detto Crocini
- abbiamo ricordato che Monte-
catini può riprendere in mano
pubblica la gestione del servizio

Ieri incontro al «Tamerici»
con le categorie cittadine
e associazioni di consumatori

idrico. L'amministrazione può
svolgere questo compito con crite-
ri profondamente diversi rispetto
al passato, favorendo la partecipa-
zione dei cittadini nelle scelte. Il
sindaco ci ha risposto che non se
ne parla nemmeno, perché ci vor-
rebbero cinque milioni di euro
per fare a meno del gestore priva-
to. Eppure, questa città offre un
esempio molto chiaro di cosa può
fare un gestore privato. Gli utenti
di Montecatini ricevono bollette
salate, con una delle più alte remu-
nerazioni del capitale investito.
La gente che vive e lavora qui de-
ve svegliarsi e lavorare per far ri-
spettare i propri diritti».

ASSOBAR chiede che le utenze
relative alle camere degli alberghi
non vengano più considerate co-
me commerciali nel calcolo delle
bollette, ma passino alla fascia abi-

tativa. «Si tratta degli spazi dove
la gente risiede, sia pure per un
tempo ridotto - ha spiegato Giu-
seppe Pezzino, presidente dell'as-
sociazione -, e per questo il servi-
zio idrico non può essere conside-
rato come erogato per attività
commerciali. Resta poi il proble-
ma legato alle richieste di congua-
glio per i mancati consumi dell'ac-

qua. È davvero un'ingiustizia».
Marco Migliorati, presidente di
Confcosumatori per la provincia
di Prato, ha raccontato la batta-
glia condotta contro Publiacque,
sfociata anche in un esposto alla
magistratura . «I dirigenti delle so-
cietà che gestiscono il servizio
idrico - ha ricordato - possono
avere gravi problemi se non rispet-
tano la legge». I legali di Confcon-
sumatori, dopo una prima analisi
del regolamento di gestione e del-
la carta dei servizi di Acque Tosca-
ne, avanzano dubbi sulla legitti- operazioni di Acque Toscane, la società t3 "s gestione de í acquedot, o
mità di questi atti.

SECONDO l'avvocato Alessan-
dro Fagni, i documenti «sono
molto simili a quelli di altre socie-
tà di gestione del servizio idrico. I
tribunali hanno individuato una
serie di clausole vessatorie ai dan-
ni degli utenti in alcune clausole,
che sono state annullate. Una nor-
ma di questo tipo potrebbe essere
quella legata al consumo minimo
garantito per le utenze. In ogni ca-
so, dobbiamo fare ulteriori appro-
fondimenti. La questione di Mon-
tecatini è particolare, perché l'affi-
damento del servizio idrico a un
privato è stato deciso nel 1989, pri-
ma che entrasse in vigore la legge
Galli del 1994. Anche in questo ca-
so faremo attente valutazioni per
stabilire se la società Acque Tosca-
ne non deve rispettare l'esito del
referendum votato lo scorso an-
no».
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